
 
 

 
 
PAROLE DEL MAITREYA 
 
 
Voi siete responsabili dell’armonia universale 
 
Da più di 35 anni, grazie agli insegnamenti degli Elohim, noi Raeliani conosciamo cose che nessun altro sa. 
 
35 anni fa, insegnavo che il cervello è in grado di creare nuovi neuroni. Quando dicevo ciò durante i miei 
discorsi, molti scienziati ridevano, dicendo che era una cosa impossibile e stupida. Ora è scientificamente 
provato che il cervello è in grado di creare nuovi neuroni. 35 anni fa dicevo che il cervello può ringiovanire, 
che invecchiare non significa necessariamente perdere le proprie capacità. Tutti gli scienziati ridevano di me, 
dicendo che invecchiare comporta inevitabilmente la perdita della memoria e delle capacità intellettive. 
Alcuni anni fa, è stato dimostrato che il cervello può ringiovanire sempre, se usato nel modo appropriato. Se 
giocate a patchinko, sicuramente esso degenera… ma se sfidate il vostro cervello, allora potrà diventare 
sempre più giovane. Se non lo usate, allora diventate dei vegetali. Il nostro intero corpo invecchia, ma non il 
cervello, se lo usate… usatelo o lo perderete. Usate la vostra immaginazione. L’immaginazione è la fontana 
dell’eterna giovinezza per il vostro cervello. Non soltanto il vostro cervello può essere per sempre giovane, 
ma può esserlo sempre più. Dovete allenare la vostra immaginazione e la vostra memoria, costantemente, 
per mantenerle giovani e sempre più giovani. Allenate il vostro cervello, ogni secondo della vostra vita! 
 
Sentirsi UNO… 
 
Come è iniziata la vostra vita? I vostri genitori hanno fatto sesso, anche i genitori del Papa hanno fatto sesso 
☺  Uno spermatozoo ed un ovulo si sono incontrati e hanno formato la prima cellula. Questa prima cellula 
poi si moltiplica, diventano 2, 4, 16…. cellule, diventa come un lampone, sempre più grande… e poi nasce il 
bambino che voi siete e che lentamente diventa l’adulto di oggi. Ma all’inizio, quest’unica cellula possedeva 
tutto il vostro futuro corpo, il vostro futuro cervello e tutta la futura coscienza che possedete oggi. 
 
Dov’è questa prima cellula ora? 
 
E’ stato appena pubblicato un articolo su New Scientist dello scorso 27 aprile e che considero il più 
importante articolo del secolo. Dice che, fino ad ora, tutti credevano che il cervello fosse come un computer 
e che i neuroni fossero come dei microchip che comunicavano tra loro creando delle connessioni. Come voi 
sapete, ogni nuovo pensiero, azione etc, crea nuove connessioni tra i neuroni, delle connessioni materiali 
che si sviluppano servendosi del cibo che avete mangiato qualche ora prima. I vostri pensieri sono materia. 
Ma quando insegnavo ciò in passato, dicevo sempre che fino ad ora nessuno sapeva come due neuroni 
entrassero in contatto. Perché due neuroni creino un collegamento, è necessario che la connessione si 



sviluppi tra loro nella giusta direzione. In che modo la connessione si sviluppa nella giusta direzione? I 
neuroni non hanno gli occhi per indovinare verso quale direzione raggiungere l’altro. 
 
Essa si sviluppa nella giusta direzione perché ciascun neurone ha una coscienza, ciascun neurone è come un 
individuo umano.  
 
Questo scienziato ha studiato un batterio il cui organismo è composto da un’unica cellula. Egli ha osservato 
che se tagliava in due il suo corpo, all’interno di un terreno di coltura, le due parti si ricongiungevano ed il 
batterio continuava a vivere. Ciò accade solo con le favorevoli condizioni assicurate dal terreno di coltura in 
laboratorio, mentre non accade normalmente in natura. Per miliardi di generazioni, queste cellule sono state 
separate e mai si sono ricongiunte per tornare alla loro forma originale. Perché? Se seguiamo la teoria 
Darwiniana, non ci dovrebbe essere alcun programma che permetta loro di ricongiungersi. Ma in laboratorio, 
essi lo fanno. Ciò vuol dire che esiste un programma di riparazione che non viene mai utilizzato in natura. 
Perché invece accade nel terreno di coltura? Perché c’è una coscienza in questo batterio. Anche se è molto 
limitata, c’è.  
 
Questo scienziato afferma che ogni cellula del nostro corpo muore ed una nuova la rimpiazza. La vita media 
di una cellula è di 7 anni, ce ne sono alcune che vivono un po’ di meno, altre che vivono un po’ di più. Ogni 
secondo, nel nostro corpo, delle nuove cellule rimpiazzano quelle che muoiono, ma ciò non accade nel 
nostro cervello. I nostri neuroni non muoiono e non vengono rimpiazzati. Non sono come le altre cellule del 
corpo. Perché? E come fanno a comunicare per sviluppare la giusta connessione nella giusta direzione? Che 
tipo di linguaggio usano? Questo scienziato ha registrato il suono dei neuroni, poiché essi parlano tra loro. 
Emettono della musica, egli ha detto, che somiglia al canto di un uccello. 
 
Ciascuno dei vostri neuroni è come un essere umano indipendente. Abbiamo una popolazione di esseri nel 
cervello che parlano tra loro, parlano costantemente tra loro. Essi comunicano in modo tale da sapere dove 
sono e quindi la connessione può svilupparsi nella giusta direzione. Il nostro cervello è vivo, composto da 
forme di vita indipendenti. Questa popolazione è triste quando voi giocate a patchinko, e si suicida. Se voi li 
utilizzate, essi sono felici. 
 
Vi è anche un leader. Dove si trova? Ve l’ho già detto. La coscienza è composta da un numero molto limitato 
di neuroni, dietro la vostra fronte. Tutti gli scienziati dicono che la coscienza si trova sparsa in diverse zone 
del cervello. No, è composta da pochi neuroni, proprio qui (mostrando il centro della fronte) che formano la 
coscienza. Forse sono poche centinaia tra miliardi di neuroni, forse meno. Ed essi hanno un leader che 
corrisponde alla prima cellula. Siete voi, il vero voi, che comunica con chiunque altro. Quando dite “sono 
felice”, è il primo neurone, la prima cellula che sta parlando. E c’è un piccolo gruppo di cellule intorno ad 
essa che l’aiuta, come un consiglio decisionale, un consiglio dei saggi, come sul pianeta degli Elohim. La 
cellula leader è come Yahweh ed attorno a lei ci sono poche altre cellule che l’aiutano a prendere la giusta 
decisione, i neuroni livello 5. Siete voi, siamo noi. E’ la stessa cosa a ciascun livello dell’Universo. Noi siamo 
uno, ma siamo molti. Potete dire “io sono uno” ma anche “io sono uno con altre persone”, così noi siamo 
uno e comunichiamo esattamente come fanno i neuroni. Noi siamo esattamente come il cervello di 
un’umanità-bambino e voi Realiani siete la coscienza dell’umanità. Anche gli altri sono importanti, abbiamo 
bisogno di tutti loro perché il corpo funzioni, ma il gruppo di neuroni che compongono la coscienza, siete voi. 
Voi siete molto speciali. Solo voi avete il Messaggio. Solo voi avete la capacità di comprendere. Tutti gli altri 
non capiscono. Pensano che siamo pazzi, un pazzo culto ufologico. Siamo molto più di questo.  
 
Eleviamo il livello della meditazione 
 
Sentite l’unità nel vostro cervello, grazie alla prima cellula che in passato ho chiamato la sovra-coscienza. 
Siamo noi, un unico essere umano. Guardatevi intorno, altri neuroni in questo cervello umano, pronti a 
comunicare con voi. Noi siamo uno, un cervello collettivo. Ci sono anche connessioni tra questi cervelli e gli 
Elohim, noi siamo uno, un numero infinito di esseri umani e non, un numero infinito di entità viventi. Quando 
saremo pronti, avremo connessioni con tutti loro, all’interno del gigantesco essere umano nel quale ci 
troviamo. Non sappiamo dove siamo all’interno di questo essere umano, ma la sua salute dipende dalla 
qualità delle connessioni a ciascun livello dell’infinito. Quando eleviamo il nostro livello di coscienza, eleviamo 
il livello di coscienza universale in tutte le direzioni dell’infinito. E’ la nostra missione. Voi siete parte della 
coscienza cosmica. A ciascun livello dell’infinito, c’è una coscienza e noi siamo parte di essa.   
 



Voi siete parte di una coscienza infinita, che comunica con gli altri, ridendo, essendo felice. E’ per questo che 
dobbiamo elevare il nostro livello di coscienza e sentirci sempre più collegati. Anche dentro di noi. Quando 
meditate, i vostri neuroni sono felici e trasmettono delle vibrazioni in ogni direzione, in modo tale che anche 
l’Universo infinitamente piccolo le risenta. Il potere universale del vostro cervello, la coscienza universale. 
Per questo elevare il nostro livello di armonia, di felicità e di coscienza non è solo un dovere verso noi stessi, 
ma verso ogni cosa nell’Universo. Voi siete responsabili non solo della vostra armonia, ma dell’armonia 
dell’Universo. L’armonia dell’Universo parte da voi. Quando comprendete ciò, non avete più nessun diritto di 
essere depressi, tristi, violenti, più nessun diritto di perdere la vostra armonia, perché voi siete responsabili 
dell’armonia dell’Universo. 
 
 
Seminari asiatiaci 
 
Questo discorso è stato pronunciato dal Maitreya Rael il secondo giorno dell’Università asiatica della Felicità. 
Eravamo tutti emozionati e lo siamo stati per l’intera settimana. Il tema della settima era Sentirsi UNO ed 
ecco come il Maitreya lo ha introdotto. 
 
“Noi siamo UNO. Il mio cervello ed i miei piedi sono UNO; voi e me, siamo collegati, siamo UNO; i minuscoli 
atomi e me, siamo UNO; gli Elohim e noi, siamo UNO; le stelle e noi, siamo UNO; l’infinito e noi, siamo UNO. 
La separazione è soltanto un’illusione che vi fa ammalare e genera la violenza, la guerra ed il razzismo, tutte 
cose che non amiamo. 
 
Quando un cattolico pensa che il suo spirito sia puro ma che il suo sesso sia sporco, c’è una separazione, si 
ammalerà, sarà triste ed arrabbiato. Se qualcuno dice che la sua famiglia è buona ma gli altri sono 
pericolosi, quest’emozione negativa conduce alla violenza. Se qualcuno dice che il suo Paese è buono ma gli 
altri non lo sono, allora ecco la violenza, l’esercito… se la mia razza è buona ma i neri sono cattivi, ecco il 
razzismo, l’apartheid. Se l’umanità è buona ma gli extraterrestri sono pericolosi, ecco la paura. Ogni 
separazione è pericolosa. L’opposto è l’amore. 
 
Io amo il mio Paese, ma amo anche gli altri Paesi. Nero, giallo, verde, con sei gambe…, noi siamo UNO! 
Quando siamo UNO con tutti, siamo UNO con l’Universo e l’Universo è in armonia. Per questo è importante 
sentirsi UNO… 
 
Ricordate il momento più felice della vostra vita. Vi sentivate collegati con tutti. Ricordate il momento più 
triste della vostra vita. Come vi sentivate? Vi sentivate soli, separati dagli altri. La tristezza vi taglia dalle altre 
persone e può portarvi al suicidio. La felicità vi fa sentire UNO con tutti. Quando sorridete, vi sentite UNO. 
Non c’è bisogno di andare all’università, il solo ridere e sorridere vi collega agli altri. L’insegnamento più 
importante di Miroku Bosatsu è quello di ridere e sorridere!” (Miroku Bosatsu è il nome del Maitreya in 
giapponese). 
 
Il Maitreya ha trasformato l’hotel in una vera palestra del riso e del sorriso… abbiamo assistito ad un 
cambiamento nei sorrisi del personale dell’hotel, dopo soli pochi giorni ☺ Durante quella settimana, l’hotel è 
diventato il più pazzo del Giappone! 
 
“voi siete unici in questa galassia ed avete qualcosa di unico da portare all’umanità. Non voglio che siate 
normali. Questo Paese ha persino normalizzato i meloni. I meloni vengono fatti crescere quadrati per meglio 
entrare nelle scatole. Voglio che voi facciate esplodere la scatola e diventiate voi stessi. Voglio che siate dei 
meloni liberi, dei meloni pazzi! 
 
Io non posso essere voi, voi non potete essere me, solo voi potete essere voi, una composizione genetica 
unica, con una responsabilità unica”. 
 
A proposito del seminario… 
 
“Partecipare al seminario è come scalare una montagna. Quando siete in basso, avete una visuale speciale. 
Poi, mentre salite, ne avete una ancor più meravigliosa e più in alto andate più cambia ciò che vedete. State 
scalando una montagna infinita. Potete andare sempre più in alto, avere la visuale di un uccello, poi vedere 
pianeti, galassie, gruppi di galassie… sempre più in alto! Allora, non perdete un seminario…”. 
 



Sono state nominate due nuove Guide livello 4 e quattro nuove Guide livello 5 alla fine del seminario, 
conclusosi con la canzone di Dean “you are so beautiful” dedicata ai nostri Creatori, come un ultimo 
ringraziamento per il piacere di esser stati accanto al loro ultimo Messaggero ed aver toccato con mano 
quell’unità che essi vogliono che risentiamo, ogni secondo… Grazie Maitreya, grazie Elohim, continueremo 
nella scalata… 
 

 
NEWS AND VIEWS 
 
Rael: Craig Venter ha realizzato il primo passo verso la creazione di esseri umani 
completamente artificiale 
 
“Oggi è una data storica” ha dichiarato Rael, leader del Movimento Raeliano Internazionale, in una 
dichiarazione ufficiale rilasciata questa mattina. “Grazie al risultato conseguito da Craig Venter, assistiamo 
oggi al primo passo verso l'Eloimizzazione dell'umanità e che porterà alla creazione del primo essere umano 
artificiale”. 
 
Secondo la filosofia raeliana, gli Elohim sono scienziati extratterestri molto evoluti che crearono ogni forma di 
vita sulla Terra, incluso gli esseri umani. 
 
L'annuncio fatto oggi presso il Newmuseum da parte di Craig Venter e del suo team era atteso dai Raeliani di 
tutto il mondo. E' infatti da oltre 35 anni che Rael spiega come noi siamo il frutto di una creazione realizzata 
da esseri umani provenienti da un altro pianeta e che un giorno saremo in grado di creare noi stessi la vita. 
 
“La creazione della prima cellula interamente controllata da un genoma sintetico, così come descritto da 
Craig Venter e dal suo team, è la dimostrazione che la vita non è un misterioso dono da parte di un ipotetico 
Dio”, ha dichiarato la Dott.ssa Brigitte Boisselier, portavoce del Movimento Raeliano Internazionale. “Al 
contrario, la vita è il risultato di un progetto intelligente, ovvero di un progetto scientifico”. 
 
Ella ha aggiunto che sarà più facile creare scientificamente degli esseri umani piuttosto che convincere i 
comitati etici che ciò è qualcosa di inevitabile e positivo. 
 
Rael anticipò i risultati ottenuti da Craig Venter in un discorso che egli fece diversi anni fa. Eccone alcuni 
estratti: 
 
“Siamo oggi quasi allo stesso livello degli Elohim quando, molto tempo fa, erano sul punto di venire sulla 
Terra per crearvi la vita e gli scienziati sul loro pianeta facevano esattamente ciò che Craig Venter sta 
facendo ora. 
 
Cosa accadrà poi? Alcune fazioni si opporranno strenuamente alla creazione della vita artificiale. 
Pretendendo di rappresentare dei comitati etici, affermeranno che la creazione di esseri viventi è un 
privilegio che spetta a Dio o a madre natura. Affermeranno inoltre che i batteri artificiali possono essere 
rischiosi per l'incolumità umana ed un giorno, se non è già accaduto con i virus dell'AIDS ed Ebola, un 
pericoloso batterio potrebbe fuggire da uno dei laboratori e scatenare la reazione delle Nazioni Unite, che 
potrebbe votare la moratoria degli esperimenti per la creazione della vita artificiale. 
 
A questo punto, gli scienziati saranno costretti a continuare altrove i propri esperimenti per la creazione di 
sempre più complesse forme di vita. Questo significa lontano dalla Terra. Gli esperimenti proseguiranno su 
un altro pianeta, esattamente come gli Elohim fecero migliaia di anni fa. 
 
Ciò accadrà non solo perchè nulla può fermare la scienza, ma perchè nulla può impedire la riproduzione a 
livello macro-biologico. E' scritto nel codice genetico collettivo di questa umanità-bambino composta da 6,5 
miliardi di cellule, che siamo noi. E nulla può fermare questa umanità-bambino dal raggiungere l'eta puberale 
e dal riprodursi nel modo previsto dalla macro-biologia: creando la vita artificiale su un altro pianeta”. 
  
 
 
 



Patch Adams è stato nominato nuova Guida onoraria 
 
Nel corso dell’Università asiatia della Felicità, il Maitreya ha annunciato la nomina di Patch Adams a Guida 
onoraria. Patch è conosciuto come un medico che fa ridere, ma come egli stesso dice di sè, è molto più di 
questo. Tra le sue numerose campagne, egli conduce quella che chiama The Grandma Revolution, 
spiegando che dietro ogni cosa di sbagliato nel mondo ci sono degli uomini, mentre le donne cercano di 
sistemare le cose dando amore e compassione. Perfettamente in linea con la visione del Maitreya su come la 
femminilità possa salvare il mondo. 
 
Benvenuto caro Patch Adams nella selezionata squadra delle Guide dell’umanità. 
 
 
Parco in Corea 
 
E’ stato creato qualche anno fa in Corea un parco che espone delle statute di coppie scopite in posizioni che 
potrebbero essere adatte al Kamasutra. Il Maitreya ha commentato: “Grazie a questo meraviglioso parco 
educativo, la Corea sta diventando un leader mondiale nell’educazione sessuale e nella rimozione dei sensi di 
colpa generati dalla Chiesa cattolica”. 
 
 
Braccialetti colorati 
 
In Brasile sta impazzendo una nuova moda tra i teenagers, che consiste nel dare un signifivato sessuale a 
dei braccialetti colorati. Questi accessori sono diventati popolari alla fine dello scorso anno in Gran Bretagna 
ed ora sono arrivati fino in Brasile. Il colore del braccialetto indica la disponibilità sessuale di chi lo indossa... 
proprio come durante i nostri seminari ☺ 
 
“Stiamo decisamente influenzando la società”, ha commentato il Maitreya. 
 
La polizia brasiliana sta cercando di proibirne l’uso, in seguito alla ripetuta violenza sessuale subita da una 
tredicenne da parte di tre ragazzi proprio a causa dei braccialetti, ma alcune ragazze hanno detto che questa 
sarebbe una misura estrema e che continueranno comunque ad indossarlo. 
 
 
Rael deplora la visione dello scienziato Hawking circa la presenza di alieni ostili ed invasori 
 
Rael, fondatore e leader del Movimento Raeliano Internazionale, ha rilasciato oggi una dichiarazione in 
risposta alle affermazioni dello scienziato Stephen Hawking circa la presunta ostilità da parte di esseri 
extraterrestri. Ampiamente diffusa dai media, la pessimistica visione di Hawking sarà ripresa da una serie 
televisiva di Discovery Channel di prossima uscita. 
 
“Con questo suo punto di vista, Hawking dimostra non solo di essere fisicamente handicappato, ma di 
esserlo anche mentalmente, affetto da quella malattia degenerativa che si chiama 'evoluzionismo' o 
'Darwinismo'...”, ha dichiarato Rael. “La sua paura degli alieni invasori ed assassini trae origine dalla teoria 
dell'evoluzione - o più precisamente dal mito dell'evoluzione. Egli teme che gli esseri umani siano inferiori 
rispetto a degli ipotetici alieni invasori. E' un ragionamento logico, ma solo se si crede al mito 
dell'evoluzione”. 
 
Rael ha definito l'evoluzione “un concetto magico e irrazionale” che è causa di grandi mali. “La convinzione di 
Hitler riguardo alla superiorità della razza ariana, la schiavitù e l'apartheid; il pensiero delirante di Hawking a 
proposito di alieni che spazzano via l'umanità si sposa perfettamente con il mito dell'evoluzione”, egli ha 
affermato, aggiungendo poi di ammirare la posizione assunta dallo scienziato svedese Soren Lovtrup. 
 
“Lovtrup ha dichiarato che l'evoluzionismo darwiniano un giorno sarà considerato il più grande inganno nella 
storia della scienza e che esso è del tutto falso ed anti-scientifico, ed io sono d'accordo”. 
 
 
 
 



E la verità circa l'origine della vita sulla Terra? 
 
“E' il risultato di un progetto intelligente, non ad opera di un fantomatico creatore divino, ma da parte di 
creatori extraterrestri, al plurale, chiamati Elohim”, ha affermato Rael. “Un progetto intelligente implica 
anche un'organizzazione intelligente dell'universo, basata sulla pace e sull'amore e non su dei mostri pronti 
ad invadere ed a distruggere l'umanità”. 
 
Perchè? 
 
“Dei creatori intelligenti non permetterebbero a nessuno di distruggere la propria creazione”, ha detto Rael. 
“Inoltre, con delle leggi cosmiche basate su un progetto intelligente, le specie violente si auto-
distruggerebbero prima di poter diffondere la violenza su altri pianeti”. 
 
E' questa una lezione per l'umanità? 
 
“Possiamo usare delle armi di distruzione di massa per distruggerci”, ha spiegato Rael. “Non abbiamo 
bisogno d'invasioni aliene per fare ciò, siamo sufficientemente potenti e stupidi per farlo da soli, a meno che 
non prevalga la pace e l'amore. Stephen Hawking sta facendo una cosa orribile instillando la paura. Essa 
porta all'indebolimento della salute, ad adottare dei comportamenti sbagliati e ad accumulare armi che 
possono condurre l'umanità all'auto-distruzione. Il mondo ha bisogno di pace, di amore e di un disarmo 
globale, non di paure. E dobbiamo eliminare il mito di Dio e quello dell'evoluzione, poiché entrambi 
diffondono paura e violenza”. 
 
 
Dei Raeliani attivisti di Nopedo sono stati arrestati dalla polizia, mentre il vescovo di Bruges ed 
il cardinale Danneels sono ancora in libertà 
 
Una delegazione raeliana in rappresentanza dell’associazione Nopedo è stata arrestata dalla polizia lo scorso 
17 aprile presso Neuve Street, a Bruxelles, perchè mostrava alcuni posters che denunciavano quello che i 
preti cattolici hanno fatto a milioni di bambini in tutto il mondo ed in Belgio. 
 
Eric Remacle, che era sul posto, racconta che la polizia ha chiesto che venissero loro consegnati i posters in 
possesso dei Raeliani. Ma quando questi si sono rifiutati, la polizia ha portato cinque di loro in questura. 
 
“All’interno della vettura ed in questura ci è stato proibito di telefonare e ci hanno detto che eravamo in 
arresto per un cavillo giuridico”, ha spiegato uno di loro. “Ci hanno ritirato le nostre carte d’identità, poi ci 
hanno spogliato dei nostri medaglioni raeliani, dicendo che era proibito indossare questi simboli”. 
 
Dopo un’ora d’interrogatorio, ai Raeliani furono restituiti i loro simboli ma non i loro posters, che la polizia ha 
immediatamente distrutto. 
 
“Questa violazione della libertà di espressione è  inaccettabile”, ha dichiarato Brigitte Boisselier, portavoce 
del Movimento Raeliano Internazionale. “Negli ultimi dieci anni i Raeliani, attraverso Nopedo, hanno 
denunciato i misfatti commessi dai preti cattolici divenuti pedofili a causa della propria astinenza sessuale, e 
per più di dieci anni siamo stati bersaglio di azioni discriminatorie quando invece quello che denunciamo è 
del tutto verificabile. E’ particolarmente scioccante osservare con quanta velocità la polizia arresti i Raeliani, 
ma non mostri altrettanta premura nei confronti dei membri della Chiesa cattolica e, stando a quanto 
sappiamo, con il vescovo di Bruges, che ha pubblicamente confessato un crimine per il quale non è stato 
ancora assicurato alla giustizia. Il cardinale Danneels, che è accusato di aver coperto questi avvenimenti a 
partire dal 1990, godrà probabilmente dell’immunità che i suoi complici hanno già ottenuto in Vaticano grazie 
ad un Papa più che compiacente”. 
 
Giova ricordare che l’associazione Nopedo fu fondata nel 2001 allo scopo d’informare l’opinione pubblica 
circa le attività pedofile  commesse dai membri del clero e per proteggere i bambini, portando un aiuto 
concreto alle giovani vittime. 
 
Anche Nopedo fu citata in giudizio, in Belgio, pochi mesi dopo la sua nascita. Fu condannata in primo grado 
da un tribunale distrettuale e poi ancora in Corte d’Appello, che giudicò gli slogan di Nopedo offensivi verso 
la Chiesa cattolica. 



“Non solamente faremo causa per i danni subiti dai nostri membri, che si sono sentiti umiliati nella loro fede 
e sono state vittime di un grave pregiudizio morale al momento dell’arresto - ha aggiunto Brigitte Boisselier – 
ma per noi se c’è un simbolo da evitare questo è proprio la croce! E’ uno strumento di tortura per mezzo del 
quale un Profeta è stato ucciso, è indossato da milioni di persone che ne esaltano così il suo macabro 
significato, i loro stessi leader vivono il supplizio dell’astinenza sessuale e ne impongono uno simile ai 
bambini innocenti che sono loro accanto. E’ giunta l’ora di spezzare la catena della tortura, è tempo per la 
Chiesa belga di bruciare le proprie croci e di ritornare ai reali valori di rispetto e piacere insegnati da Gesù, 
da tutti i Profeti ed in particolar modo dall’ultimo di loro: Rael”. 
 
 
Rael chiede ai non-Musulmani d’indossare il burqa a sostegno delle donne musulmane 
discriminate 
 
Niqab, burqa, stella di David, simbolo raeliano: la Francia dei diritti umani è pietosa. 
 
“La Francia, il Paese dei diritti umani? E’ uno scherzo!”, ha dichiarato Rael quando ha appreso della sanzione 
combinata ad una giovane donna a Nantes che guidava mentre indossava il suo Niqab. “Ogni essere umano 
deve poter godere di questa fondamentale libertà che consiste nel vestirsi come meglio preferisce. Questo 
include il diritto d’indossare una minigonna nei Paesi musulmani”.  
 
Rael ha poi aggiunto: “Vedremo gli agenti di polizia controllare gli abiti delle persone nelle strade francesi 
proprio come in Iran, un Paese così fortemente condannato dalla Francia?”. 
 
Un sondaggio effettuato dalla società Sofres indica che il 64% dei Francesi sono favorevoli al divieto parziale 
o totale d’indossare il burqa. 
 
Real ha commentato questo dato ricordando che senza dubbio la stessa percentuale di francesi era 
favorevole all’arresto degli Ebrei ed alla loro denuncia alla polizia nazista all’epoca dell’occupazione tedesca, 
o a favore della tortura degli indipendentisti algerini quando l’Algeria era ancora una colonia, a favore della 
schiavitù quando essa portava dei benefici e ancora al diniego della libertà di religione garantita dai diritti 
umani quando questa riguarda delle vere minoranze religiose, sdegnosamente chiamate sette. 
 
“Se questa legge che proibisce il niqab entrerà in vigore, allora tutti coloro che difendono la libertà in 
Francia, tanto gli uomini quanto le donne, dovrebbero protestare e decidere d’indossarlo, specialmente se 
non sono di fede musulmana”, ha concluso Rael. 
 
I Raeliani francesi si stanno già preparando ad indossare il loro… burqa. Speriamo che la legge non sia 
approvata prima dell’estate, altrimenti avranno terribilmente caldo… ☺ 
 
  


